                                                                                     Trento, 12 dicembre 2007

Gli abitanti di Piedicastello ringraziano la Circoscrizione, il Comune e la Provincia di  Trento per il raggiungimento ed il completamento della  prima  parte del progetto relativo allo spostamento della tangenziale; ora è però assolutamente necessario un ulteriore impegno da parte delle amministrazioni affinché  la piazza di Piedicastello venga resa agibile e conforme al progetto presentatoci anni fa e che ha incontrato il favore e l’approvazione anche da parte dei residenti. Viste però le attuali difficoltà finanziarie che hanno imposto una battuta d’arresto alla realizzazione del progetto elaborato nel 1998 e vista la conseguente soluzione temporanea imposta dal Comune,

si chiede:

-         di ricollegare la Piazza di Piedicastello con la Piazza di S.Apollinare per tutto il tratto corrispondente alla dimensione delle due  piazze, con la rimozione delle barriere stradali, i muri di contenimento, i pannelli ed i guardrail e il riporto del  fondo stradale fino ad ottenere un piano continuo, previa canalizzazione per scorrimento acque;

-         di realizzare un  parcheggio per residenti (20 posti ) sul sedime stradale dismesso a ridosso delle  vecchie gallerie, in modo da lasciare la piazza libera dalle automobili, con accesso e viabilità esclusivamente dalla stradina che porta alla scuola materna e recuperare i parcheggi dei non residenti negli spazi bianchi predisposti nel tratto a sud della rotatoria;

-         la chiusura immediata e totale, compresa l’arcata superiore, delle gallerie; 

-         che la  realizzazione di un parcheggio nella parte sud del sedime stradale parta dalla  sovrastante  rotatoria e che l’accesso e la viabilità non interferiscano con la piazza  o le vie limitrofe, ma siano consentiti utilizzando esclusivamente la bretella che porta alla Motorizzazione;

-         che per  rendere effettiva ed esclusivamente pedonabile la congiunzione tra la piazza e la chiesa  vengano predisposti spazi verdi e di socializzazione che tengano conto dell’aumentata realtà, sia giovanile che degli anziani; spazi che andranno completati in concomitanza con i lavori di sistemazione.

-         che nel progetto di pedonalizzazione della piazza - e per tale intendiamo tutto lo spazio fino alla chiesa - vengano levati i parcheggi a ridosso del muro di recinzione del campo sportivo e dirottati nel parcheggio a sud allestito sulla tangenziale dimessa;

-         che  il vicolo di Piedicastello venga riaperto in modo tale da garantire la transitabilità pedonale e la sua antica funzione di collegamento fra la  piazza e la chiesa.

Si ribadisce che gli interventi di cui sopra  sono da considerarsi  assolutamente temporanei ma è necessaria la loro attuazione nell’immediato. 

Gli abitanti di Piedicastello, tuttavia, si aspettano che le promesse, legate al progetto di riqualificazione del 1998, vengano mantenute in tempi molto brevi e che anche la riqualificazione delle vie  limitrofe  alla piazza possa essere realizzata come nel progetto dell’arch.Alda Rebecchi . 

Riteniamo che ciò che verrà effettuato sull’area exItalcementi e l’uso che si farà delle vecchie gallerie, pur fondamentali per il riassetto del quartiere, siano indipendenti dalla riqualificazione della piazza che in ogni caso dovrà rimanere pedonabile.                           

                                                                  IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

                                       - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

                                                                               Trento, 4 aprile 2008         

Il Comitato per Piedicastello, nell’intento di rappresentare le istanze avanzate dagli abitanti del rione in merito ai progetti futuri sulla zona, vuole con questo scritto chiedere alla Pubblica Amministrazione che vengano chiariti i dubbi di seguito elencati.

Premettiamo di voler esprimere apprezzamento al Servizio Opere Stradali della Provincia Autonoma di Trento per il sollecito chiarimento relativo al funzionamento delle ventole all’uscita di sicurezza della tangenziale su via Brescia, che molte preoccupazioni aveva destato presso gli abitanti della zona in occasione dell’entrata in funzione delle stesse. Detta sollecitudine rientra nella tipologia di rapporti che chi scrive vorrebbe poter sempre intrattenere con i referenti istituzionali.

Ricordiamo che proprio gli abitanti di via Brescia nel periodo dei lavori di realizzazione delle nuove gallerie hanno sopportato enormi disagi nella speranza che tutto ciò si concretizzasse in un effettivo vantaggio nella viabilità e vivibilità della zona.

Tutto questo purtroppo non si è verificato; il traffico non è calato, anzi, in alcune giornate sembra addirittura aumentato e non si riesce a capirne il motivo visto anche il ripristinato ingresso alla nuova galleria in direzione sud direttamente all’uscita dal viadotto .

 Via Brescia , che doveva diventare una via destinata principalmente ai servizi e di conseguenza un po’ più “residenziale” (ricordiamo il limite di velocità, tipico delle zone residenziali, di Km/h 30, bellamente ignorato in primo luogo dai mezzi del servizio pubblico), si ritrova nuovamente ad essere la scorciatoia di ingresso verso il centro-sud della città . 

Chiediamo pertanto risposte scritte e chiare sui progetti futuri relativi alla viabilità di via Brescia stigmatizzando qualsiasi ipotesi di sbocco sulla nuova tangenziale che coinvolga via Brescia stessa ( in qualsiasi suo punto), via Papiria-via Vason o addirittura mantenendo l’attuale accesso (il che significherebbe venir meno ai noti progetti, originati dall’intenzione di riqualificare Piedicastello ). Di fronte ad una simile eventualità –peraltro ventilata da pubbliche autorità seppur in via non ufficiale- si verificherebbe una decisa e palese opposizione

Inoltre, sarebbe opportuno avere aggiornati chiarimenti sull’ipotesi dichiarata dall’assessore Pompermaier di realizzare un enorme parcheggio -di addirittura tremila posti auto- al limitare del rione. L’ormai evidente intenzione  di far sparire ogni veicolo privato dal centro della città non può essere realizzata a scapito di una zona in via di riqualificazione; Piedicastello non è più disposta a fungere da tappeto sotto il quale nascondere la polvere che non si vuole o non si sa raccogliere.

Vogliamo suggerire agli amministratori una strategia più lungimirante ed equilibrata a tutela di chi vive in città ( e che pertanto utilizza i mezzi propri per le più disparate esigenze quotidiane che qui non descriviamo -ma che una persona che abbia famiglia può ben comprendere-) rispetto a chi usufruisce della città  ( e che utilizza il mezzo privato per recarvisi).Non si arrivi a penalizzare il primo a favore del secondo adducendo malcelati e pretestuosi tentativi di difesa ambientale che verrebbero vissuti dalla popolazione come scelte imposte e assolutamente non condivise o condivisibili ( come appare anche dalle impressioni “ a caldo” nei primi incontri dell’Assessore Pompermaier con le circoscrizioni che hanno esaminato il P.U.M.). 

Ribadiamo nuovamente l’assoluta adesione da parte della cittadinanza all’originale progetto di riqualificazione di Piedicastello predisposto dall’architetto Rebecchi e a tal fine auspichiamo l’impegno da parte dell’Amministrazione attuale e futura al finanziamento -già peraltro approvato- del suddetto progetto e alla realizzazione definitiva delle opere in esso descritte.

Nell’attesa che tali opere vengano attuate, segnaliamo alcune osservazioni sugli interventi provvisori nell’area delle dismesse tangenziali in corrispondenza del tratto che collega la piazza di Piedicastello con la Chiesa di S.Apollinare. Si richiede che vengano previste barriere che precludano il  passaggio di automobili o motocicli ( o divieto eventualmente presidiato nel primo periodo da agenti della Polizia Municipale) nel tratto asfaltato fra le due aiuole per agevolare il passaggio pedonale.

Può essere molto utile attrezzare l’area con panchine e giochi per bambini, al fine di favorire momenti di aggregazione,  come pure di vietare l’ingresso nelle aiuole ai cani. I residenti del vicolo di Piedicastello chiedono che non venga applicato il divieto di transito dei veicoli nella piazza prima di aver definitivamente ultimato i lavori nel parcheggio residenziale : illuminazione….e qualsiasi intervento necessario alla sicurezza della zona .Gli stessi chiedono inoltre che vengano previste delle griglie di intercettazione delle acque piovane nelle zone più declivi della piazza ( fra cui il vicolo) che raccordino gli scarichi al collettore già previsto lungo la tangenziale e suggeriscono la presenza  di una regia in grado di coordinare gli interventi programmati dalle diverse competenze per evitare lo sperpero del denaro dei contribuenti.

Per quanto riguarda poi la destinazione del Doss Trento chiediamo, una volta riaperto al pubblico ( e auspichiamo che venga rispettata la data di inaugurazione prevista il 4 maggio), la possibilità in definiti giorni della settimana, di destinare una linea a basso impatto ambientale con partenza dall’area Zuffo ( o dallo stesso Piazzale Divisioni Alpine) per raggiungere la cima, agevolando così i cittadini che per vari motivi non possono raggiungerla a piedi (anziani, disabili, famiglie con bambini piccoli, persone con problemi di salute …). L’ipotesi di un ascensore scavato nella roccia è assolutamente suggestiva e coreografica, ma va eventualmente discussa con la popolazione insieme alla destinazione delle dismesse gallerie. E’ indispensabile poi, a nostro avviso, riqualificare anche il Doss Trento valorizzando i siti archeologici esistenti e creando percorsi naturalistici e storici  che raccontino i trascorsi del dosso nelle varie epoche.

Sarebbe utile prevedere un punto di ristoro (al limite anche semplici distributori automatici) e possibilmente un’area attrezzata con giochi per bambini.

E’ stata inoltre segnalata la necessità di chiudere il passaggio attualmente possibile tra il parcheggio attrezzato di via Vason ed il piazzale sterrato attiguo all’exitalcementi, in modo da impedire l’attuale passaggio di automezzi che poi si immettono sulla bretellina della extangenziale anche a velocità sostenute.

Nella speranza di aver contribuito a far emergere alcuni spunti di riflessione per una fattiva collaborazione con la Pubblica Amministrazione, riterremmo fondamentale poter prevedere un incontro pubblico  con le SS.VV. nel quale confrontarsi direttamente e con spirito costruttivo sui temi elencati, al fine di provvedere ad una reale e duratura riqualificazione della zona che restituisca il decantato ruolo storico-culturale e sia orientata a favorire la residenzialità e la vivibilità quotidiana.

                                            IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

                                     - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -                                

                                                                        
A seguito della precedente lettera inviata tramite e mail alla Circoscrizione e dopo insistenti richieste da parte dei residenti relative ad alcuni disservizi che perdurano nel rione , i rappresentanti del comitato chiedono ancora una volta di poter avere risposte certe circa:

· il posizionamento di barriere mobili e pesanti tipo fioriere che precludano il passaggio di automobili nel tratto asfaltato tra le due aiuole allestite temporaneamente sull’ex tangenziale

· attrezzare l’area con panchine e giochi per bambini e contemporaneamente abbellire la piazza di Piedicastello, appena liberata dalle automobili con fioriere e qualche panchina anche per ostacolare il parcheggio non autorizzato 

· porre il divieto di entrata dei cani sulle due aiuole nuove

· possibilità di avere in piazza un gazebo con tettoia e rastrelliera dove poter parcheggiare le biciclette in quanto le vecchie abitazioni della piazza non sono provviste di spazi adatti

· chiusura del passaggio attualmente possibile tra il parcheggio attrezzato di via Vason e il piazzale attiguo all’ex italcementi

· la sistemazione del marciapiede attiguo alle abitazioni di via Papiria e via Vason perché assolutamente impraticabile dai mezzi dei disabili residenti nelle vie

· la sistemazione del marciapiede nel tratto davanti alla pizzeria Il Faro fino all’imbocco della strada per il maso Mirabel

· recenti problemi di allagamento (con intervento dei vigili del fuoco) con acqua e materiale di scavo provenienti dall’alta via Brescia hanno interessato la parte alta della piazza di Piedicastello si chiede quindi di monitorare la zona e predisporre i necessari provvedimenti

· bussola apposta all’esterno della ex scuola elementare dove il comitato possa raccogliere le richieste dei residenti e poterle poi sottoporre alla circoscrizione

· la costruzione di un marciapiede che delimiti parzialmente il piazzale degli Alpini all’altezza di Via Brescia n.66 per poter rendere più visibile l’accesso all’abitazione

· il motivo dell’apertura della bretella sud della rotatoria non solo per l’accesso al parcheggio o alla motorizzazione e per quanto tempo si intende tenerla aperta.

Ringraziando in anticipo per la risposta, si porgono con l’occasione distinti saluti.

Trento, 9 giugno 2008 IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

 

                                                            - - - - - - - - - - - - - - - - - - - 

 In data 9 giugno 2008 i rappresentanti del comitato per Piedicastello hanno avuto un colloquio c/o la Circoscrizione Centro storico Piedicastello, con il presidente della circoscrizione sig.Redolfi in merito alle richieste elencate nel documento prot.428 del 9  giugno 2008.

Alcune richieste erano già state inoltrate in precedenti  lettere, mentre alcuni punti  sono emersi dalle  ultime richieste dei residenti.

Il presidente sig.Redofi ci ha assicurato che per quanto riguarda la Piazza di Piedicastello  il posizionamento delle fioriere e delle panchine avverrà nel giro di poche settimane mentre  per gli altri punti attendiamo una sua  risposta.

Con l’occasione  il comitato informa che è stato aperto una casella di posta informatica comitatoperpiedicastello@yahoo.it -  a cui indirizzare eventuali richieste o disservizi  inerenti il nostro rione,  sarà poi nostra premura informare  la circoscrizione delle eventuali richieste, prossimamente per le persone che non hanno dimestichezza con il computer verrà  posizionata una bussola per la posta con riferimento il comitato, all’esterno dell’ex scuola elementare  in via Verruca.

                                                                IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

                                    

· - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -- - 

 

Preg.mo Presidente,                                                    Trento, 6 ottobre 2008

 

nei giorni scorsi sono giunte ai rappresentanti del comitato per Piedicastello alcune richieste  da parte dei residenti che, come d’accordo , inoltriamo al Consiglio circoscrizionale

-         la necessità di apporre un cartello stradale di divieto di transito veicolare a motore nel tratto del vicolo di Piedicastello,  ad esclusione dei residenti del vicolo;

-         il rifacimento del cartello illustrativo del quartiere posto nell’aiuola presso la canonica, cartello utile sia per i turisti ed i visitatori del quartiere e del Museo delle gallerie che per il raggiungimento del Dos Trento;

-         il posizionamento di un cartello indicatore del nuovo tracciato per raggiungere il Dos Trento da porre all’inizio della scalinata del sentiero di mezzodì presso la tabaccheria di via Brescia;

-         la possibilità di promuovere nella Piazza di Piedicastello,ora finalmente priva di veicoli in sosta,un mercato con generi di prima necessità ( prodotti ortofrutticoli, caseari  ecc.) da tenersi con cadenza periodica ( magari ogni sabato) e che in determinati periodi dell’anno diventi punto di riferimento per mercati “ a tema”( mercatini artigianali, dei collezionisti o altre manifestazioni anche di carattere culturale);

 -      la possibilità di un incontro, aperto al pubblico, con  il funzionario della Soprintendenza per i beni archeoloici della Provincia, per avere un aggiornamento sullo stato dei lavori ed i futuri progetti relativi alla chiesa di S.Apollinare;

-         sapere a che punto è il progetto per il campetto sportivo previsto sull’area comunale di via Dos Trento;

-         si ricorda inoltre la necessità di provvedere al rifacimento del marciapiede in via Brescia in corrispondenza del civico 41 fino all’imbocco della strada che porta al Maso Mirabel ( l’ultimo tratto è particolarmente a rischio per le persone anziane costrette ad evitare le buche, successive ai recenti lavori per le gallerie della tangenziale, e mai più ricoperte );

-         si richiede inoltre di stabilire fin d’ora la futura destinazione del piazzale div. Alpine relativamente alle ipotesi di sosta veicolare ( parcheggio residenti? Zona soggetta a disco orario ? Parcheggi a pagamento?) tutelando nel contempo i proprietari del civico 62 che si vedono quotidianamente prigionieri in casa propria per l’impossibilità di uscire dal giardino con l’auto per la sosta dei veicoli sul passo carrabile ( come dimostrano le ripetute richieste di intervento al corpo dei vigili urbani e le spesso necessarie rimozioni) 

Dette richieste, riferite al  rione, si aggiungono alle precedenti presentate in circoscrizione in data 9 giugno 2008 prot.428 e riproposte dalla consigliera M.Grazia Benedetti .

Prossimamente saremo a  chiederLe un incontro per poter avere risposte certe riguardo alle ns. richieste e sul futuro molto prossimo che riguarda il nostro rione.

Le comunichiamo inoltre che è attivo un sito internet (www.piedicastello.tn.it) sul quale a breve avrà spazio anche l’attività svolta dal Comitato e che potrà essere uno strumento efficace di scambio di informazioni , idee e partecipazione attiva alla vita del quartiere. 

Ringraziando in anticipo per la cortesia , porgiamo distinti saluti.

                                                                   IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

                                               - - - - - - - - - - - - - - - - -                                                                                                  

 
Alla Circoscrizione Centro Storico-Piedicastello             Trento, 6 novembre 2008

Il Comitato di Piedicastello, nel programma di animazione della piazza di Piedicastello, propone l’istituzione di un mercato mensile dell’usato e del piccolo antiquariato da tenersi l’ultimo sabato di ogni mese.

Il comitato ha già ottenuto l’adesione di una decina di espositori, tutti hobbysti privati, disponibili già a partire da sabato 29 novembre, e ciascuno dotato di attrezzatura espositiva propria.

L’esposizione inizia alle ore 9.00 e si conclude alle 19.00.

Responsabile del mercato è la signora Bertolini Rosaria, di Tierno.

Si richiede l’adesione al progetto della presente Circoscrizione e l’avvio delle pratiche per la sua realizzazione già a partire dal corrente mese

Per il Comitato di Piedicastello

                                                      - - - - - - - - - - - - 

                                                         

                                                                            Trento, 16 novembre 2008

A seguito colloqui avuti con i proprietari delle bancarelle,  per la mostra e vendita di prodotti di stagione degli agricoltori locali,  presenti in Piazza di Piedicastello in data 9 novembre 2008 in occasione dell’AUTUNNO TRENTINO, e vista la loro disponibilità ad essere presenti anche settimanalmente nella piazza , si è data eventuale possibilità nel giorno di martedì,

Si richiede

 l’adesione al progetto da parte della Circoscrizione e l’avvio delle pratiche per la sua realizzazione in  tempi brevi.

Ringraziando in anticipo, cordiali saluti.

                                                                   IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

                                                  - - - - - - - - - - - - - - - - -
Preg. Presidente della giunta Provinciale Lorenzo Dellai 

Preg. Presidente del Consiglio Provinciale Giovanni Kessler 

Preg. Vice Presidente giunta Provinciale e assessore ai lavori pubblici Alberto Pacher 

Preg. Presidente della terza commissione permanente Roberto Bombarda 

Preg. Vicesindaco reggente le funzioni di Sindaco e assessore con delega per le materie della Pianificazione urbana  Alessandro Andreatta 

e p.c. via e-mail 

Assessore provinciale all’urbanistica - Mauro Gilmozzi
Assessore comunale con  delega per la materia dei Lavori Pubblici e  Patrimonio Italo Gilmozzi 
Assessore con delega per le materie del Decentramento - Affari Generali - Politiche abitative Paolo Biasioli 

Assessore con delega per le materie della Vivibilità Urbana - Ambiente – Mobilità   Aldo Pompermaier 

Il Comitato per Piedicastello riunitosi in data 5 novembre 2008 con i residenti del quartiere per discutere dei nuovi progetti relativi all’area ex Italcementi, ha visto emergere alcune criticità che qui elenchiamo e che auspichiamo vengano eventualmente riproposte in discussione in una pubblica assemblea con gli esponenti dell’ amministrazione sia comunale che provinciale.

1.     Non è ancora stata  chiarita la destinazione futura dell’area Italcementi ( addirittura pare non sia chiaro neppure alla Provincia se tale area sarà destinata a residenziale/verde pubblico o a commerciale/industriale). E’ sorprendente notare come dopo mesi di voci, progetti, proposte, assemblee pubbliche e quant’altro, non solo non sia ancora chiaro quale destinazione sarà attribuita all’area , ma neppure SE la Provincia acquisterà il terreno, tuttora di proprietà della Piedicastello spa. E’ stato detto poi che la riqualificazione di Piedicastello è subordinata ai progetti sull’area . Di nuovo il Borgo, che vanta una storia plurimillenaria, viene messo nell’angolo a fare da spettatore inerte di quanto verrà realizzato ex novo al proprio interno. Invece di riqualificare l’esistente si pensa a progettare grandi opere che fanno clamore per i nomi dei progettisti, ma che nulla hanno a che spartire con le reali esigenze di chi vive nella zona. 

2.     Qualunque sia la destinazione dell’area ex-Italcementi chiediamo che nella ridefinizione della viabilità della zona, si riprenda in considerazione l’ipotesi di costruire un ponte carrabile all’altezza di via Verdi che colleghi la destra Adige con la città.Tale opera consentirebbe uno sgravio su via Brescia ora scorciatoia per il traffico proveniente dalla Valle dei Laghi e diretto verso il centro città ( il tragitto viadotto - Cristo-Re non invoglia gli automobilisti che, a causa del costante ingorgo sulla rotatoria e del passaggio attraverso un rione altamente popolato e dotato di semafori che bloccano a vari livelli la progressione del traffico, scelgono Piedicastello come via di fuga). La costruzione del ponte ci pare pertanto al momento la soluzione più logica ai bisogni non solo del rione, ma anche della città che si sta ridisegnando, permettendo un nuovo collegamento lungo l’asse est-ovest. Chi non sostiene questa proposta e parla di riqualificare Piedicastello, di fatto mente e spera che nessuno se ne accorga. 

3.     Nei mesi scorsi sui giornali, a seguito di un’assemblea pubblica di un movimento politico, veniva ipotizzata la costruzione di 150 alloggi ITEA nell’area Ex- Italcementi. A questa ipotesi la popolazione si oppone decisamente. Gli agglomerati edilizi (quali sono normalmente quelli realizzati per rispondere a ben precise richieste) portano inevitabilmente alla ghettizzazione dell’utenza e alla spersonalizzazione dei rapporti ( a Piedicastello è già presente un’area destinata all’edilizia agevolata con i risultati che abbiamo ricordato) . I residenti auspicano piuttosto la realizzazione di progetti di edilizia in analogia con le abitazioni già esistenti (ad esempio piccole case a schiera che richiamino alla memoria le abitazioni delle case della Società del Mutuo Soccorso prezioso esempio, insieme alle case dei ferrovieri di Cristo Re, di architettura scomparsa, la cui conservazione  è ben più importante di quella di un venefico fumaiolo, o, in alternativa palazzine costituite da non più di 6-8 appartamenti che abbiano quindi la dimensione delle storiche case della Piazza). Tutto questo al fine di favorire sinceramente l’integrazione di chi abiterà questa zona che vede nel suo nucleo storico ( piazza, chiesa , luoghi di aggregazione consolidati ecc. ecc. ) quella fonte di legami che oggi solo un paese riesce a realizzare (non certo più la città così come è stata urbanizzata negli anni recenti -si vedano ad esempio gli alveari costruiti dietro il Top Center e simili amenità socio-urbanistiche…).

4.     Un’ulteriore questione che preme sottolineare a proposito dell’AREA EX ITALCEMENTI, riguarda la necessità di una puntuale sorveglianza ambientale ( che, a detta dei residenti, è stata del tutto sporadica e verificatasi peraltro in maniera superficiale, solo nell’ultimo periodo) e la bonifica dei materiali contenenti amianto mai avvenuta, che espone la popolazione al rischio di diffusione aerea delle fibre eventualmente presenti nei materiali friabili, che con il tempo si sono deteriorati . Ricordiamo inoltre che soprattutto nelle ore notturne l’ex cementificio è abitato da individui irregolari che non solo  svolgono attività illegali, ma che spesso incendiano per riscaldarsi materiali presenti all’interno dei locali che occupano. Tale situazione è stata spesso segnalata alle forze dell’ordine e, salvo interventi estemporanei atti a contenere risse o principi di incendio, non è mai stata risolta. Ci chiediamo se tale incuria non derivi dal fatto di essere proprietà privata; nel qual caso ci chiediamo: è possibile che un privato cittadino ( o società che sia) possa ospitare nei propri locali attività illegali senza incorrere in sanzioni penali ? Inoltre , può la Piedicastello spa mantenere in condizioni di degrado un immobile per così lungo tempo senza occuparsi prima della bonifica dell’area ? 

5.     Gli abitanti di via Druso, intervenuti numerosi alla riunione hanno segnalato un problema già presente da tempo e divenuto più importante dopo lo spostamento della tangenziale : il problema cioè dell’inquinamento acustico e ambientale . I residenti segnalano infatti la presenza di rumori anche molesti dovuti al passaggio del traffico al quale l’imbocco delle gallerie fa da cassa di risonanza impedendo il riposo notturno a chi  abita nelle immediate vicinanze. Una soluzione percorribile a nostro avviso potrebbe essere quella che preveda l’innalzamento di una barriera antirumore ( come quella che separa l’autostrada dalla via dos Trento ) che da un lato ridurrebbe la percezione fastidiosa del traffico e dall’altra limiterebbe la diffusione dei gas di scarico nella zona in questione. A tale proposito inoltre richiediamo, a garanzia della salute dei residenti, che venga installata nella zona una postazione di rilevamento di inquinamento ambientale , per accertare i livelli di emissioni inquinanti. 

6.     Fra gli interventi da segnalare sulla zona chiediamo inoltre  che venga prevista una pista ciclabile di collegamento fra l’area Zuffo e il ponte di S. Giorgio ( non si capirebbe altrimenti il potenziamento del parcheggio area ex Zuffo senza poi offrire un percorso ciclo-pedonale di collegamento con la città) .

7.     Suggeriamo poi , una volta trasferita l’attività della ditta Rigotti, e bonificata l’area, una destinazione a verde pubblico ( palestra di roccia? Giardino botanico  Ecc. ecc.) che restituisca alla città una zona da tempo sacrificata all’asfalto e allo stoccaggio di materiale vario.

 
E’ tempo di restituire a Piedicastello quel risarcimento che spetta di diritto dopo 70 anni di forzata convivenza con la fabbrica e 30 di tangenziale . Non saremo più spettatori passivi di fronte a scelte calate dall’alto, ma interlocutori critici e attenti nei percorsi decisionali che riguarderanno più da vicino il nostro quartiere.

 

Quanto fin qui elencato va ad aggiungersi alla nota prodotta nell’ aprile scorso ed inviata agli assessorati competenti della pubblica amministrazione sia comunale che provinciale, (nella quale ricordiamo inoltre si chiedeva la riqualificazione definitiva della Piazza ed il recupero urbanistico ambientale di Piedicastello dando l’avvio al progetto dell’architetto Alda Rebecchi). E’ doveroso segnalare che non è stata resa alcuna risposta né in via ufficiale né tantomeno ufficiosa. Rinnoviamo pertanto l’invito ad un confronto con la popolazione che chiarisca gli aspetti fin qui elencati ed alleghiamo le firme di quanti hanno aderito a tale iniziativa.

 

Cordialmente 

 TRENTO, 29 GENNAIO 2009                      IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

    In allegato firme circa 200 residenti                                          

                                         - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -

 
 

Ieri sera si è tenuto, presso la ex scuola Piedicastello , l’incontro di presentazione del piano di mobilità urbano presentato dall’assessore Pompermaier con i tecnici del Comune arch. Stelzer e ing. Gobbi Frattini. Pochi hanno colto l’importanza di tale evento che si è svolto purtroppo a ridosso dell’impegno delle primarie e degli incontri preparatori (confuso pertanto con l’ennesimo incontro  politico del momento). In realtà era questa un’importante occasione di confronto che avrebbe dovuto , nell’intenzione originaria, testare l’indice di gradimento su un aspetto cardine per quanto riguarda le sorti del quartiere di Piedicastello. Pur condividendo la struttura generale del piano e gli obiettivi dichiarati di ridurre il traffico in ingresso alla città , fermandolo in periferia  , ipotizzando un sistema di mobilità interna ecosostenibile e in linea con gli attuali principi ambientalisti , sulle modalità di attuazione il divario di opinioni è evidente. L’intento di bloccare il traffico nella periferia di Trento ,  è contrario alle aspettative di un quartiere , quello di Piedicastello, che è da sempre  (  ricordiamo il lazzaretto per gli appestati confinati al di là del fiume di storica memoria) considerato refugium peccatorum . Abbiamo finalmente capito quello che si vuole realizzare nelle immediate vicinanze del borgo. Un bel parcheggio di 3000 posti auto nascosto nella roccia della sommità dell’ex cava Italcementi sopraelevato perciò  rispetto al piano stradale e che  sarà collegato da un sistema tipo ascensore che traghetterà i veicoli in quota con buona pace di coloro che considerano quel posto una delle ultime riserve naturali della città. Tale mega garage diventerà necessariamente il polo attrattore della maggior parte del traffico proveniente da ogni dove perché a due passi dal centro, e nonostante le rassicurazioni di un accesso permesso solo dalla tangenziale riteniamo tale opera inutile , dispendiosa oltrechè foriera di nuove insidie e problemi.  Non si comprende inoltre la necessità di un’opera di tale impegno quando a pochi metri di distanza è già definito un progetto di ampliamento dell’area ex Zuffo dove poter realizzare veramente un numero indefinito di posti auto . La tenacia con cui viene difeso questo progetto, a fronte di alternative praticabili, fa nascere dubbi legittimi sulla limpidezza degli obiettivi.Ultimo ma non meno importante problema riguarda l’accesso per la realizzazione di tale opera. E’ chiaro a tutti che il trasporto dei materiali per la costruzione della struttura avverrà attraverso la strada per il Maso Mirabel. Non sono trascorsi molti anni da quando i residenti di via Brescia hanno dovuto subire il quotidiano passaggio di centinaia di camion carichi di terra , utilizzata al tempo per rendere coltivabili aree destinate a vigneto. Il cittadino se intravede la possibilità che ad un suo sacrificio corrisponda un vantaggio reale per sé e per la collettività , accetta di buon grado il disagio, ma in questo caso non si riesce a trovare nulla che riveli un beneficio per Piedicastello nè sul breve o lungo periodo  . Ribadiamo pertanto la nostra opposizione alla realizzazione di tale opera e auspichiamo una reale presa in carico della nostra posizione e preoccupazione anche nel momento del confronto politico.                 

TRENTO, 26 FEBBRAIO 2009                   IL COMITATO PER PIEDICASTELLO 

------------------------

In seguito all'incendio nell'edificio Ex- Italcementi avvenuto domenica nel primo  pomeriggio del 1 marzo u.s., e vista la precedente  lettera presentata ufficialmente  alle Istituzioni e forze di Polizia in data 26 gennaio 2009, si ricorda che l'incendio ha coinvolto il tetto dello stabile adiacente e confinante la nostra palazzina e che se fosse scoppiato durante la notte le conseguenze sarebbero potute essere tragiche.

Le autorità competenti sono state più volte sollecitate ad intervenire per arginare la pericolosa situazione che si è venuta a creare in questi ultimi anni al seguito di occupazioni abusive dell’intera area con tutto ciò che questo comporta in termini di sicurezza per gli abitanti del quartiere e al pericolo di incendi per le abitazioni adiacenti lo stabilimento, oltre agli inevitabili gravi problemi di igiene e salute pubblica sorti in seguito all’accumulo di immondizie ed elementi biologici.

Evidentemente è necessario che avvenga qualche evento grave affinchè le istituzioni si interessino, perlomeno formalmente, alla situazione che si è creata nei pressi dell’area Ex- Italcementi.

Martedi 3 marzo, all’indomani del rischioso incendio, è stato compiuto un sopralluogo al fine di valutare il carattere di gravità della situazione all’interno dell’area e pianificare gli interventi pubblicamente annunciati dall’Amministrazione della società proprietaria dell’area, Piedicastello S.p.a.. Al sopralluogo hanno partecipato rappresentati del Servizo Igiene presso l’APSS, Vigili Urbani della città di Trento, rappresentanti della Piedicastello S.p.a. assieme a tecnici del Servizio Ambientale del Comune di Trento.

Come inquilini della casa coinvolta e come membri del Comitato per Piedicastello abbiamo richiesto ufficialmente di visionare il verbale attestante il sopralluogo visto che ci è stato impedito di assistere alle valutazioni espresse durante lo stesso. Considerando che all’interno dello stabilimento sono presenti varie quantità di materiali contenenti amianto e che le condizioni igenico- sanitarie richiedono a nostro avviso una operazione di derattizzazione ecologica nelle aree in prossimità delle case abitato riteniamo sia nell’interesse di tutta la comunità ricevere una corretta informazione riguardante i rischi per la salute.

Abbiamo a tal proposito individuato i dirigenti degli Uffici competenti a cui richiedere come Comitato il rilascio del verbale :

- Dirigente Dott. Giovanni Segatta,

c/o Servizio Ambientale del Comune di Trento

Via Ghiaie 58 , Trento – tel 0461884935                                                                                                                                                                          

- Dirigente Dott. Carraro

c/o Ufficio Igiene e Sanità pubblica, APSS Viale Verona , Pal. A

tel 0461904633

A fronte della promessa della società proprietaria di un intervento straordinario per garantire l’abbattimento dei locali magazzini, occupati ogni notte con rischio incendi, adiacenti la palazzina posta in Via Verruca 25, auspichiamo che gli interventi della Amministrazione abbiano carattere di urgenza ed inizino nei prossimi giorni e che venga garantita la trasparenza ai fini di una corretta comunicazione nei confonti della popolazione residente nel quartiere.

Ringraziando in anticipo per la collaborazione porgiamo distinti saluti.

Trento, 5 marzo 2009                                     IL COMITATO PER PIEDICASTELLO                                                                                                                                                                                                                           

Mitt: Comitato per Piedicastello  Via Verruca n° 1  Trento – comitatoperpiedicastello@yahoo.it                     

--------------------------------

Prima di tutto un ringraziamento al Laboratorio urbano di Casa Città per averci contattato e permetterci di esporre le nostre aspettative come residenti di Piedicastello; finalmente c’è un segnale di ascolto verso una progettazione partecipata o quantomeno questo è ciò che ci auguriamo.

Dobbiamo dire che sinceramente il problema che attualmente ci coinvolge di più relativamente all’area italcementi è senz’altro diviso in due parti: 

· il pericoloso carico di amianto  e quindi la bonifica della fabbrica dimessa

· la popolazione marginale che gravita nel luogo che è sì portatrice di stati di sofferenza ma anche di casi di criminalità che arrecano non pochi disagi 

Numerose segnalazioni ai vari organi dalla Circoscrizione, all’amministrazione comunale  e a quella provinciale non hanno finora risolto la situazione; in particolare è stata presentata da parte del comitato una petizione al Consiglio Provinciale alla quale, a seguito di un incontro, si è avuta una dichiarazione d’impegno ad  affrontare il problema da parte del Consiglio stesso. Su queste problematiche abbiamo avuto l’opportunità di discuterne in un incontro tenutosi un paio di settimane fa con  l’attuale presidente della Società delle Cooperative, che è anche l’attuale proprietaria dell’area, sig. Diego Schelfi ed è stato un incontro molto positivo in quanto il presidente ci ha assicurato la sua  totale determinazione nel voler proseguire nella demolizione dell’ex italcementi compatibilmente con i permessi e le disposizioni  di legge relative allo smaltimento dei materiali inquinanti ma soprattutto ci ha detto testualmente: -la sicurezza è la cosa a cui tengo di più, non potrei ragionare di cooperazione se non partissi dal principio della salute, dell’ambiente e della salvaguardia delle persone. -  non abbiamo motivo per dubitare della parola dataci.

Superati questi  determinanti problemi il nostro obiettivo è riuscire ad avere un borgo che sia ben “amalgamato” con  ciò intendiamo  ricordare  alle persone che progetteranno il nostro futuro e quello dei nostri figli che Piedicastello vanta una storia unica nell’ambito cittadino e che, vista la sua collocazione  lungo il fiume,  questo è l’ultima occasione per poter  progettare un borgo con un parco fluviale  e passeggiata lungo il fiume. Per questo  il Comitato appoggia  il progetto affidato all’arch. Rebecchi che prevede la riqualificazione della piazza con  la demolizione della rotatoria o la sua riconversione a parcheggio pertinenziale, l’eliminazione delle bretelle di raccordo, la costruzione del ponte  in asse su via  Verdi e la creazione del parco fluviale.

La parte che riguarda  l’edificabilità  dell’area è senz’altro un punto che ci sta a cuore perché le costruzioni che sono  sorte a Piedicastello negli ultimi anni non solo non hanno  nulla in comune con  l’identità del  borgo , ad esempio l’attuale  costruzione  dove ha la sede anche la Cassa Rurale,  ma anche  gli agglomerati edilizi  quali sono normalmente quelli realizzati per rispondere a ben precise richieste ad esempio piccolissimi mini o mono locali, portano inevitabilmente alla ghettizzazione dell’utenza ed alla spersonalizzazione dei rapporti.  I residenti auspicano piuttosto la realizzazione di progetti di edilizia in analogia con le abitazioni già esistenti ad esempio piccole case a schiera che richiamino alla memoria le abitazioni delle case di via Verruca o via Papiria o in alternativa palazzine costituite da non più di 6 – 8 appartamenti che abbiano quindi la dimensione delle storiche case della piazza;  tutto questo al fine di favorire sinceramente l’integrazione  di chi abiterà questa zona e capace di agevolare i legami come solo un borgo riesce a realizzare. Naturalmente ci sarà bisogno di spazi verdi,  sale  polifunzionali  messe a disposizioni dei residenti  del borgo a seconda delle diverse necessità sociali, scuola elementare ed asilo nido  per le diverse esigenze dei nuovi e vecchi residenti e poi parcheggi interrati e  cortili e aree sportive dove  poter giocare. Tempo fa ho letto di un quartiere  a sud di Friburgo chiamato “ quartiere solare” perchè costruito secondo i criteri di ecologia e di efficienza energetica  e poi del quartiere Vauban  sempre a Friburgo, quartieri nati  a seguito di forum con strette collaborazioni  tra gruppi di cittadini e gruppi consigliari comunali in cui  si discutono le questioni dello sviluppo del quartiere, prima del voto nel Consiglio Comunale.  Forum in cui  molti suggerimenti da parte della popolazione sono stati pertanto direttamente discussi e votati nel Consiglio Comunale. Da dire anche che un altro compito di  massima importanza del Forum consiste nell’individuazione dei futuri abitanti del quartiere; diciamo questo perché attualmente ci sono poche famiglie giovani nel nostro borgo e quindi sarebbe auspicabile  un’edilizia per giovani coppie.

Piedicastello però non è solo la piazza e l’exitalcementi ma anche la zona  a nord del dos trento ed anche lì ci aspettiamo, dopo lo spostamento  della  ditta di autodemolizioni e la bonifica del sito un’area verde per i residenti che da decenni convivono con  le problematiche che una tale attività comporta nelle sue immediate vicinanze. Auspichiamo una programmazione generale di tutto il comparto destra Adige che  tenga conto che questa zona è stata finora destinata a progetti non riqualificanti e quindi c’è bisogno di più equità nella distribuzione delle problematiche.                      

Trento, 8 giugno 2009                                                  IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

RICHIESTE PER MIGLIORIE DELLA PIAZZA DI PIEDICASTELLO IN ATTESA DELLA SISTEMAZIONE DEFINITIVA
Premesso che la piazza di Piedicastello dovrà essere pensata in un tutt’uno con la piazza della chiesa di S.Apollinare, chiediamo che le opere che si faranno siano opere definitive, in prospettiva del completamento del progetto di riqualificazione dell’architetto Alda Rebecchi: 

· abbattimento dello scivolo che conduce alla piazza cosicché le persone possano godere del passaggio attraverso la piazza stessa ormai libera dal traffico

· pavimentazione della piazza e creazione zone di ristoro e gioco per la collettività

· gazebo con tettoia e rastrelliera per le biciclette posta lontano dalla raccolta rifiuti

· area per raccolta rifiuti racchiusa in uno spazio delimitato e schermato

· potenziamento dell’illuminazione nella piazza, all’entrata del vicolo di piedicastello dalla parte del parcheggio e all’uscita del tunnel che porta in via Verruca

· pulizia, imbiancatura e illuminazione completamente da rifare nel tunnel che va dalla piazza a via Verruca

· dotazione di giochi , alberi e steccato verso la zona parcheggi, dell’aiuola creata sul sedime della ex tangenziale

· posizionamento di cestini portarifiuti nella zona di entrata/uscita  del museo della memoria

· sostituzione dei dissuasori in plastica tra le due piazze con fioriere o altro in modo da non permettere il passaggio degli automezzi

· manutenzione e pulizia costante del verde nella piazza, sulle aiuole create e nelle strade limitrofe : via Verruca e via Brescia

· posizionamento di basi in ferro tipo quelle messe in corso Buonarroti attorno agli alberi di via Verruca  per agevolare la manutenzione del verde e la raccolta deiezioni dei cani

· posizionamento di cartelli turistici illustrativi del quartiere, del dos trento e dell’accesso al dos trento

· ricalcolo del numero dei  parcheggi situati sotto la rotatoria proporzionando i parcheggi a disco orario nei confronti di quelli liberi che sono i numero esagerato e sempre occupati 

· indicazioni precise per i parcheggi per le persone che accedono al museo o alle attività del borgo

Trento 17 settembre 2009

Da: Comitato Piedicastello
A: circoscrizione centro storico piedicastello
Inviato: Mar 15 dicembre 2009, 11:10:16
Oggetto: Richiesta ultimazione illuminazione P.zza Piedicastello

Egregio Ppresidente, come da accordi odierni con l’ufficio urbanistica del comune nella persona del signor Covi, La preghiamo far inoltrare a detto ufficio la mail di richiesta di ultimazione dell’illuminazione della Piazza di Piedicastello con il posizionamento dell’ultimo lampione come da progetto; si richiede inoltre, se possibile, di potenziare l’illuminazione relativa al parcheggio sterrato adiacente l’area exitalcementi . L’ente preposto si è detto disposto a farlo a seguito vs. richiesta. Ringraziando in anticipo per la cortesia, porgiamo distinti saluti.
Il Comitato per Piedicastello

Su richiesta del Presidente della Circoscrizione Centro Storico -  Piedicastello  ci permettiamo di sottoporre alcune proposte propositive per rendere più piacevole ed interessante il percorso di trekking urbano Doss Trento, Piedicastello e “Le Gallerie”  che è stato inserito nelle linee guida del Piano Operativo 2010 dell’APT Trento, Monte Bondone, Valle dei Laghi.

Nell’attesa che la Piazza di Piedicastello e la Piazza della Chiesa di S:Apollinare siano riqualificate in un tutt’uno come i residenti stanno aspettando da lungo tempo proponiamo:

· di rifare il pannello illustrativo del quartiere, con mappa e descrizione dei monumenti, messo all’altezza della rotatoria del Ponte di S.Lorenzo nell’aiuola di fronte alla canonica. Il pannello, che indica un percorso fra i vari monumenti del borgo, è ora completamente cancellato dagli agenti atmosferici. (realizzato  alla fine degli anni novanta dalla ditta Winsport  tel. 0461 260010);

· di rendere la piazza, ora finalmente priva di automezzi, più pulita ed attrezzata in modo da dare alle persone la possibilità di sostare all’ombra dei vecchi alberi e porre anche in questa dei pannelli illustrativi che spieghino in breve la storia del borgo (vedi ad esempio il piccolo libro di Antonio Zieger  LA CULLA DELLA CITTA’ o la parte finale di PIANTA ANTICA DELLA CITTA DI TRENTO di Francesco Ranzi);

· di mettere un gazebo-rastrelliera per le biciclette posta lontano dall’area raccolta rifiuti 

· di racchiudere l’area raccolta rifiuti in uno spazio delimitato e schermato

·  di dotare di alberi e giochi per piccoli e di uno steccato verso la zona parcheggi scuola materna l’aiuola creata sul sedime della ex tangenziale

· di  posizionare cestini portarifiuti nella zona di entrata al Museo della Memoria e nelle altre zone previste nel trekking urbano

· di predisporre la manutenzione e la pulizia costante del verde nella piazza, sulle aiuole create e nelle strade limitrofe: Via Verruca e Via Papiria

· per un accesso dignitoso al quartiere operaio, di far effettuare la pulizia, imbiancatura ed illuminazione completa nel  sottopasso che porta dalla piazza  di Piedicastello a Via Verruca

· di far posizionare basi in ferro attorno agli alberi  per agevolare la manutenzione del verde e la raccolta di deiezioni dei cani

· di prendere in esame la possibilità di accedere ed illustrare la storia del giardino, con i ruderi delle antiche limonaie, ormai dimenticato ma molto pittoresco, che si trova sopra la volta delle ex gallerie     

· la chiesa di S.Apollinare ….

· la canonica ….

· il Doss Trento…..
                                                       Trento, 23 gennaio 2010

----------------------------------------------

COMITATO PER PIEDICASTELLO

Trento,  20 febbraio 2010

Il Comitato per Piedicastello coglie l’occasione offerta dal Presidente della Circoscrizione, sig. Redolfi, di partecipare all’incontro con i vari comitati della Circoscrizione, per chiedere di sottoporre al Consiglio Circoscrizionale uno dei motivi di maggiore preoccupazione che si colgono nelle parole dei residenti di Piedicastello e particolarmente in quelli che abitano nelle vicinanze dell’area ex Italcementi: avere l’esatta portata del rischio che gli abitanti subiscono con la vicinanza di un’area ormai dismessa da anni ed il continuo disfacimento degli stabili, sia per cause oggettive che soggettive, (vetustà ed utilizzo improprio degli stessi).

Già in data 6 marzo 2009, a seguito dell’incendio provocato all’interno della ex fabbrica ed al successivo sopralluogo effettuato dal Servizio Ambiente del Comune, dall’Ufficio Igiene e Sanità Pubblica, dai Vigili Urbani e dai rappresentanti della Società delle Cooperative (proprietaria dell’area), i residenti ed il Comitato per Piedicastello avevano chiesto agli organi preposti ed alla Circoscrizione  di essere informati  sulla situazione ed il rischio ambientale che ne derivava, chiedendo di essere resi edotti sui risultati della caratterizzazione del fabbricato, del terreno e delle falde per quanto riguardava l’amianto e gli altri agenti inquinanti che potevano trovarsi in loco.

L’unica risposta che abbiamo avuto in data 24 marzo 2009, ci è pervenuta  dall’Unità operativa di Igiene e Prevenzione Ambientale che ci informava di aver inviato un parere tecnico all’amministrazione comunale e che, trattandosi di un parere consultivo, un’eventuale richiesta di informazioni da parte della cittadinanza doveva essere avanzata direttamente all’amministrazione comunale; in poche parole non ci dicevano nulla.

Ora, ad un anno di distanza ed alla luce di una situazione che non ha ancora trovato una sua soluzione, chiediamo a tutti i componenti del Consiglio Circoscrizionale, di volersi fare parte attiva di una richiesta di  approfondimento dettagliato sul tipo di inquinamento che caratterizza sia i fabbricati che i terreni circostanti, sul tipo di trattamento mirato per la salvaguardia della salute degli abitanti, sulla mappa dettagliata che consenta di programmare al più presto gli interventi specifici per la bonifica dell’intera area.

Tutto ciò subordinato ad un’attenta valutazione del Servizio per le politiche di risanamento dei siti inquinati e di gestione dei rifiuti.

Solo al termine di questo lungo “incubo” che accompagna da anni i residenti, si avrà l’animo leggero per poter pensare ai progetti ed al recupero dell’area. 

IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

Trento, martedì 30 marzo 2010

Il Comitato di Piedicastello si fa portavoce della contrarietà degli abitanti del sobborgo riguardo alla creazione di un centro di accoglienza in via Brescia.

Piedicastello ha sempre mostrato una grande disponibilità all’accoglienza e all’integrazione verso elementi provenienti da altre realtà sociali ed etniche, come testimonia la presenza ormai pluridecennale dell’Opera Bonomelli; tuttavia la realizzazione nel piccolo quartiere di un ulteriore centro di accoglienza solleva inquietudine e contrarietà.

Il sobborgo di Piedicastello, formato da circa un centinaio di famiglie, sopporta già un carico di elementi irregolari che ha comportato continui problemi di ordine pubblico collegati alla microcriminalità, all’igiene e al pericolo di incendi.

In un’area geograficamente e socialmente ristretta esistono infatti già il centro di accoglienza dell’Opera Bonomelli, il campo nomadi situato sulla tangenziale e, soprattutto, la numerosa popolazione di irregolari che occupa la grande mole dell’Italcementi, la cui presenza e le cui attività illecite causano seri problemi di sicurezza, peraltro già ampiamente riportati dai giornali.

Proprio in questi giorni, in cui una nutrita rappresentanza degli abitanti di Piedicastello ha incontrato le autorità pubbliche (Circoscrizione e Comune) per chiedere l’avvio della risoluzione del problema Italcementi, giunge la notizia della creazione di un centro di accoglienza in via Brescia.

Esprimendo la totale contrarietà all’introduzione, in un sobborgo così piccolo e così sovrappopolato, di presenze estranee alla sua realtà storica e sociale, che altererebbe in modo irreversibile il fragile tessuto sociale di Piedicastello, gli abitanti del rione invitano fermamente la Circoscrizione ad intervenire presso il Comune di Trento per la revoca di tale decisione onde evitare di rendere incandescente una situazione già ampiamente compromessa.

IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

Da: Comitato Piedicastello
A: circoscrizione@comune.trento.it
Inviato: Ven 12 novembre 2010, 08:46:02

Oggetto: Ristagni d’acqua in via Doss Trento

Trento, 11 novembre 2010

Il Comitato per Piedicastello,

su segnalazione degli abitanti di Via Doss Trento e precisamente degli inquilini residenti al civico 33 richiede ancora una volta che venga definitivamente risolto il problema dei ristagni d’acqua che permangono lungo il parcheggio esterno del condominio e che procurano non solo, la presenza costante di insetti (zanzare e moscerini) ma anche la frequentazione di ratti di varie dimensioni.

Questo perdurare durante tutto l’arco dell’anno di un ristagno costante di acqua che scende dal sedime della strada, che si trova più in alto rispetto al piano delle costruzioni, probabilmente è la causa dell’umidità che risale dai muri delle abitazioni.

Abbiamo più volte fatto presente alla circoscrizione ed anche ai rappresentanti del comune il problema anche attraverso immagini fotografiche ma, a tutt’oggi non è stato preso alcun provvedimento.

Chiediamo pertanto che la situazione venga al più presto risolta definitivamente con una canalizzazione adeguata al problema e attendiamo la comunicazione di una data certa del termine lavori.

Ringraziando anticipatamente per la disponibilità, porgiamo distinti saluti.

IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

Da: Comitato Piedicastello
A: ufficio_consigliocomunale@comune.trento.it

si prega inoltrare:

c.a. Assessore Mobilità
c.a. Sindaco di Trento
c.a. Capi Gruppo Consiglio Comunale

Egregio Assessore,
il Piano Urbano della Mobilità è un piano che dovrebbe risolvere i fabbisogni della gente residente nel capoluogo, di quella che gravita sul capoluogo, ma soprattutto dovrebbe rendere più vivibile la nostra bella città e più pulita l’aria che necessariamente dobbiamo respirare.
Siamo convinti dell’importanza di dotare la città di un piano strategico sulla mobilità e siamo certi che il lavoro fatto è stato pensato per cercare di ridurre al massimo il carico di traffico e conseguente inquinamento, ormai diventato insopportabile nel fondo valle.
Ma, se da una parte si cerca di fermare le automobili prima che arrivino nel capoluogo, dando la possibilità alle persone di poter usufruire di mezzi pubblici veloci, dall’altra si dà la possibilità di raggiungere comodamente il centro con il proprio mezzo e il nostro borgo di Piedicastello dovrà pagare la parte più onerosa in termini di parcheggi di attestamento.
Il parcheggio all’area Zuffo porta già, a ridosso delle nostre case, un traffico di smistamento di automobili di circa mille posti macchina e, con il previsto ampliamento, il numero dei parcheggi verrà probabilmente raddoppiato ed oltre a questo si prevede a sud, a ridosso dell’ attuale centro raccolta Trentino Servizi un ulteriore parcheggio di più di trecento posti per servire gli automobilisti in uscita dalla rotatoria sud delle gallerie di Piedicastello.
La proposta di un megaparcheggio da 3000 posti da inserire in roccia nella cava dell’ex-italcementi è assolutamente improponibile ed inaccettabile da parte degli abitanti di Piedicastello; visti i numeri sopraccitati il borgo si troverebbe circondato dalle emissioni di un afflusso di traffico relativo a più di 5.000 posti macchina !!!!!!
Se, come scritto nell’introduzione al PUM lo scopo del piano è anche “assicurare l’abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico…” , “……..la minimizzazione dell’uso dell’automobile privata e la moderazione del traffico…….”, proporre un parcheggio di attestamento di quelle dimensioni non solo è chiudere ancora il borgo di Piedicastello in un carosello di automobili che vanno e vengono, ma anche disincentivare gli automobilisti a lasciare le automobili nei parcheggi di attestamento periferici e usare il mezzo pubblico.
Il problema riguarda non solo il risparmio di qualche minuto nel raggiungere il centro, ma la comodità di avere l’automobile vicino alla città senza dover prendere il mezzo pubblico.
Chiediamo quindi se c’è la possibilità di evitare di includere nel PUM il megaparcheggio nella ex-cava Italcementi in tempi brevi, attendendo l’evolversi della situazione in previsione di ulteriori parcheggi di attestamento, che verranno predisposti dal PUM provinciale dialogando con i Comuni limitrofi ( questione essenziale ed indispensabile per alleggerire il traffico in città) e dell’incremento e la velocizzazione dei mezzi pubblici che convergono sul capoluogo a partire dagli autobus, alla ferrovia Trento-Malè, alla ferrovia della Valsugana.

Siamo soddisfatti nel leggere che il borgo di Piedicastello dovrà essere considerato come una grande isola ambientale, riportando Via Brescia al rango di strada di quartiere e non più di strada di accesso alla città ma questo è considerato come parte del risarcimento che, assieme allo spostamento della tangenziale, Piedicastello aspetta da più di trent’anni. Ora speriamo che non sia un parcheggio a rovinare la prossima rivalutazione del nostro amato borgo.

Trento,28 settembre 2010

IL COMITATO PER PIEDICASTELLO

